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Provvedimenti urgenti per l'Università

O n o r e v o l i S e n a t o r i . —  La determinazione 
del Governo annunziata nelle dichiarazioni 
programm atiche di presentare alle Camere 
contestualmente alla legge generale di rifor­
ma delle Università un insieme coordinato di 
provvedimenti urgenti, è motivata da uno 
stato di necessità più che evidente: il nu­
mero naturalm ente decrescente dei docenti 
ridotto  ormai a poco più di trem ila di contro 
ad una popolazione studentesca che, secon­
do gli ultimi dati dell’Istituto centrale di sta­
tistica, supera per l’anno accademico 1972-73 
i 657.000 iscritti in corso, dei quali circa 
220.000 iscritti al primo anno. S e  a questo 
si aggiungono i fuori corso, si ha l’evidente 
squilibrio del rapporto docenti-discenti. Nè 
vale la considerazione da taluno fatta che il 
numero degli studenti universitari che nor­
malmente frequentano i corsi di studio è ben 
diverso da quello degli iscritti, poiché que­

sta constatazione non è vera per molte di­
scipline che registrano altissima frequenza, 
con la totale impossibilità dei docenti di in­
staurare un qualsiasi rapporto valido ed effi­
cace con gli studenti, e d 'altra parte non è 
pensabile che un intervento legislativo, an­
che soltanto preparatorio di una riforma 
generale, poggi la propria soluzione su dati 
di vita patologici delle Università (scarsità 
di frequenza) e non su quelli fisiologici che 
evidentemente presuppongono una indispen­
sabile ed efficace presenza degli studenti 
negli atenei.

È appena il caso di osservare ancora che 
la scarsa presenza è una conseguenza di 
tante altre situazioni che certamente non 
possono considerarsi normali.

I fatti dirompenti che motivano gli inter­
venti urgenti sono il numero delle Università 
in Italia, la scarsa capacità recettiva delle
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Università stesse e l’inadeguatezza delle a t­
trezzature.

Inoltre, è fenomeno che impone questi in­
terventi la presenza nelle Università di un 
notevole numero di cosiddetti « precari » 
nelle posizioni più diverse e con incarichi 
di varia natu ra (dai borsisti agli incaricati 
di esercitazioni, agli assistenti volontari, ad 
altre diverse forme di incarichi variamente 
denominati). Si tra tta  di persone che hanno 
consentito fino a oggi con la loro attività 
di superare le più gravi difficoltà legate a 
questa vera esplosione di presenza studen­
tesca con tu tti i problemi che essa coinvolge, 
e che occorre sistemare in una posizione 
dignitosa e valida affinchè l'Università abbia 
chi assolve i numerosi compiti che le sono 
necessari e affinchè coloro che hanno in tra­
preso la via della ricerca scientifica e degli 
studi non siano costretti ad abbandonarla 
impoverendo il mondo scientifico e univer­
sitario.

A questo proposito altro tem a di urgenza 
riguarda i più giovani che, a ttra tti da uffici 
e carriere indiscutibilmente meglio rem une­
ra ti e non trovando sostanzialmente porte 
aperte per gli studi post-universitari, abban­
donano innanzi tempo il campo.

Una Università che voglia m antenere una 
elevata quotazione scientifica, culturale e sul 
piano della ricerca deve essere in grado di 
aprire larghe possibilità a giovani capaci e 
studiosi al fine di attuare una scelta su vasta 
scala per mandare avanti i « capaci e m eri­
tevoli ». Si apre qui il grande tem a del 
d iritto  allo studio, in applicazione di un 
preciso dettato costituzionale, affinchè « i 
capaci e meritevoli » non escano scelti in 
una élite di privilegiati ma nella generalità 
dei giovani studenti italiani: affermazione 
questa che non può attuarsi con repentinità 
m a ha bisogno di una costante volontà poli­
tica e di un impegno perseverante fino a 
raggiungere la piena realizzazione.

Nè può tacersi tra  i fatti che determinano 
gli interventi urgenti l'attuale trattam ento 
economico dei docenti universitari, eviden­
tem ente contrastante con la dignità del loro 
ufficio, con l’impegno di ricerca, di studio, 
di insegnamento e idoneo ad aum entare la 
già grave spinta alla professione che, se da

una parte può dare al docente una maggior 
completezza di preparazione e di esperienza, 
certamente lo sottrae all’impegno prim ario 
dell’Università, fino a talune gravi degene­
razioni che portano non già la professione al 
servizio della cattedra m a la cattedra, o 
comunque l’incarico universitario, al pesante 
servizio della professione.

Abbiamo elencato talune situazioni in mo­
do sommario. Vogliamo aggiungere che la 
democratizzazione del governo delle Univer­
sità si impone almeno facendo qualche pri­
mo passo in preparazione della riform a e 
d’altra  parte, se ancora una ragione può 
essere sottolineata a spiegazione delle norm e 
urgenti, a nostro avviso essa sta proprio 
nella indispensabilità di preparare una situa­
zione e un clima generale di m inor fatica e 
di m inor tensione che renda l’Università ido­
nea ad accogliere la riform a generale.

* * *

Anzitutto quindi occorre intervenire in 
term ini di « nuove Università », la cui isti­
tuzione non può non prevedersi in relazione 
all’impetuoso sviluppo della popolazione stu­
dentesca, al fine di impedire la proliferazione 
di iniziative che si qualificano universitarie 
e che il p iù  delle volte, però, si fondano 
su basi di dubbia consistenza.

La prim a urgenza è, dunque, quella di 
vietare a chiunque, ferm a la libertà di inse­
gnamento e di apprendim ento proclam ata 
dalla Costituzione, di intitolare « Università » 
stru ttu re che si sottraggono ai controlli, alle 
garanzie e alle procedure che le leggi della 
Repubblica prevedono perchè una Università 
abbia vita. Ma contestualm ente è necessaria 
una programmazione che concentri le risorse 
della collettività là dove è prioritario  il b i­
sogno e dunque anzitutto in direzione delle 
aree sulle quali insistono Università conge­
stionate e poi delle regioni prive di Univer­
sità che ne facciano m otivata richiesta, su­
bordinando l ’esame di altre situazioni a pre­
cise garanzie di funzionalità e di serietà.

La situazione attuale è ancor più aggra­
vata dal blocco delle istituzioni di nuove 
Università e dei concorsi universitari insie­
me ad una incontrollata liberalizzazione del­
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l’ingresso agli studi universitari che finisce, 
se non si interviene in più settori, con il 
ritorcersi a danno di quei giovani per i quali 
il provvedimento era stato attuato. Ma insie­
me a questo grave inconveniente si va pre­
parando oggi un pericolo non minore: la 
fungaia delle Università appena sorte o in 
procinto di sorgere. Se non si dispone una 
regolamentazione, una programmazione seria 
e tempestiva si avrà solo il desolante risul­
tato di vedere sorgere pseudo-università mo­
tivate da presunto prestigio provincialistico, 
di ben scarso valore scientifico, costrette a 
reggersi con qualche grosso nome di docente 
impegnato in altro  ateneo e una schiera di 
incaricati troppo spesso già occupati in altri 
uffici, anche statali, o in libere professioni, 
con danno enorme della serietà degli studi, 
della ricerca, deH'insegnamento.

Si ritiene perciò indilazionabile istituire 
nuove Università e riconoscere nuove Uni­
versità libere secondo un preciso e motivato 
piano che tenga conto, tra  l’altro, di due 
condizioni: nessuna Università dovrebbe
avere più di 40.000 studenti; ogni regione, 
che ne faccia motivata richiesta, ha diritto 
di avere almeno una Università.

Anche fuori delle due precedenti ipotesi 
le Università potranno essere autorizzate ad 
attuare, nell’am bito territoriale delle rispet­
tive regioni e d ’intesa con le stesse, corsi 
di laurea decentrati, nonché corsi sussidiari 
di insegnamento realizzati con l’ausilio di 
apparati elettronici a circuito chiuso per 
la trasm issione di lezioni e esperienze di 
laboratorio. T rattasi di metodi già efficace­
mente sperim entati che possono dare non 
piccoli vantaggi nell’interesse degli studenti.

* * *

Il secondo grave tem a urgente riguarda i 
docenti e quindi l’indispensabile riapertura 
dei concorsi, il nuovo sistem a dei concorsi, 
un sensibile allargam ento degli organici e la 
istituzione della nuova figura del professore 
universitario associato nel ruolo unico dei 
docenti.

I concorsi a cattedra, bloccati dal 1969, 
vengono riaperti e interesseranno circa 400 
cattedre, in atto giacenti inutilizzate presso

le Facoltà, e 3.600 di nuova assegnazione 
nel biennio 1973-75. Ciò com porta che con 
il prossimo anno accademico avremo 2.200 
professori di m olo ed ulteriori 1.800 entro 
il 1975 che, in aggiunta ai 3.100 attuali, por­
teranno il ruolo a 7.100 unità.

Poiché l’articolo 3 dei provvedimenti u r­
genti prevede il transito  nel ruolo degli 
straordinari di circa 750 aggregati, un ruolo 
questo dichiarato a esaurim ento, e la siste­
mazione in soprannum ero dei circa 150 ter­
nati che non si trovano in ruolo per indi­
sponibilità della cattedra, avremo 8.000 pro­
fessori ordinari al term ine del biennio.

Il rapporto docente-studente, attualm ente 
di 1 a 300, perverrà quindi al valore di 1 
a 125, che è quello italiano degli anni ’50. 
Se agli ordinari si aggiunge il complesso 
dei professori universitari associati, che ter­
ranno anch’essi insegnamenti ufficiali, pre­
visto in circa 10.000 unità nello stesso bien­
nio, il rapporto si ridurrà  ulteriorm ente finn 
a quello di 1 a 55, cioè sarà prossim o a quello 
ritenuto ottimale, che è stato  tuttavia rag­
giunto solo negli Stati Uniti d ’America men­
tre in Europa esso oscilla dall'l a 130 in 
Francia, all’l a 50 in Gran Bretagna, ossia 
in paesi in cui è applicato di fatto  il numero 
chiuso.

L’immediato trasferim ento in ruolo di ag­
gregati e ternati porta  a 4.000 gli ordinari 
chiamati a gestire i concorsi per i 4.000 
nuovi posti, determ inandosi così un aumento 
del 30 per cento a fronte degli attuali 3.100.

Tale incremento, in aggiunta alle nuove 
norm e concorsuali, fondate sulla semplicità 
del congegno di sorteggio e sul divieto di far 
parte di due Commissioni giudicatrici di 
concorso contemporaneamente o successiva­
mente, costituisce lo strum ento dirompente 
della cosiddetta baronia dei concorsi; non è 
certo uno strum ento di garanzia assoluta ma 
consente sia la sistemazione dei meritevoli, 
sia di increm entare ulteriorm ente, di circa 
il 160 per cento, il num ero degli attuali 
aventi titolo a giudicare concorsi.

Con l’abolizione del numero chiuso dei vin­
citori di concorso, cioè della terna, questi 
saranno tanti quanti i posti disponibili, ve­
nendo così a crollare u n ’altra fonte delle 
frequenti ingiustizie del passato.
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Il ruolo unico dei docenti è articolato 
nella doppia qualifica di professore universi­
tario ordinario e di professore universitario 
associato. Tale scelta ha consentito di acco­
gliere una articolazione presente nelle più 
avanzate e sperim entate legislazioni univer­
sitarie vigenti; di evitare che il ruolo degli 
ordinari passi in un biennio da circa 3.000 
a circa 18.000 unità, a fronte delle difficoltà 
obiettive di reclutam ento di docenti sicu­
ram ente validi e della necessità di evitare 
una drastica caduta di livello della didattica 
e della ricerca; di consentire quella fisiolo­
gica m aturazione didattica e scientifica che 
è il presupposto irrinunciabile di una Uni­
versità degna di questo nome; di non bloc­
care ogni possibilità di accesso al ruolo alle 
giovani generazioni per oltre un ventennio.

Con l’istituzione del professore associato 
si è voluta instaurare l’unità del ruolo dei 
docenti in cui tu tti coloro che hanno re­
sponsabilità di insegnamento e di ricerca 
sono riuniti nel Consiglio del corso di lau­
rea, senza discriminazioni e senza rapporti 
di personale dipendenza anche se hanno dif­
ferenti posizioni nello svolgersi della car­
riera docente.

Nel presente provvedimento si è perciò 
ritenuto di anticipare l'istituzione del pro­
fessore associato, che fa parte integrante 
e organica della legge generale di riforma, 
per poter corrispondere alla esigenza u r­
gente e indifferibile di dare subito uno status 
certo e dignitoso a quei docenti che, per 
il servizio già prestato e per i loro titoli 
scientifici, siano riconosciuti idonei ad en­
trare  a far parte del corpo dei docenti di 
ruolo delle Università italiane.

Si accede alla qualifica di docente univer­
sitario associato sia attraverso una prova 
nazionale di idoneità per coloro che hanno 
già titoli di studio, di ricerca, di insegna­
mento, sia attraverso concorsi esterni per i 
quali sono previsti 1.000 posti in organica 
nel prim o biennio accademico.

Il professore universitario associato ha 
una sua posizione autonom a e precisi com­
piti e responsabilità, con diritti e doveri in 
larga parte uguali a quelli dei professori 
ordinari; svolge attività di ricerca scien­
tifica e attività didattica e di accertamento

del profitto degli studenti, si interessa alle 
esercitazioni e ai seminari e partecipa con 
voto deliberativo alle adunanze del Consi­
glio di facoltà e alla elezione del Rettore.

L’assegnazione del corso annuale di m a­
teria ufficiale ovvero dei due corsi seme­
strali consecutivi è disposta dal Consiglio 
di facoltà annualmente.

La istituzione del professore associato 
vuole anche rispondere alla sempre crescente 
domanda di un vastissimo mondo di stu­
denti che ha diritto  di essere seguito negli 
studi e in ogni altra attività universitaria, 
consentendo in questi delicati compiti di 
maggiormente operare quella scelta degli 
studenti più idonei a proseguire negli studi 
universitari per un continuo arricchim ento 
della cultura e della ricerca scientifica.

È il caso di sottolineare che per i profes­
sori associati che abbiano continuativam ente 
im partito l’insegnamento per almeno 9 anni 
è prevista una percentuale riservata nei 
concorsi a ordinari.

Viene affrontato nei provvedimenti urgen­
ti l'indilazionabile problem a dei doveri ac­
cademici e del trattam ento  economico. Con­
siderata la serie delle responsabilità che com­
petono al docente e gli impegni fra i quali 
m erita sottolineatura l'obbligo di residenza 
nella sede universitaria come condizione es­
senziale per svolgere adeguatam ente i propri 
compiti, ci si è soffermati sul rapporto  atti­
vità docente-professione come punto focale 
dell'im portante tema del pieno tempo.

Non vi è dubbio che pieno tempo integri 
due concetti: la maggior presenza per le 
responsabilità universitarie, l'assenza di im­
pegni extra-universitari: ma è anche vero 
che se l'elencazione dei doveri rappresenta 
la parte positiva del maggior impegno chie­
sto ai docenti per l'Università, rim ane sem­
pre da risolvere quel delicato rapporto cui 
si è fatto  cenno relativo alla professione e 
si è ritenuto di affrontarlo contestualm ente 
a una provvisoria soluzione di trattam ento  
economico.

Le norme prevedono una indennità dell’80 
per cento dello stipendio m a prevedono an­
che che questa possa spettare soltanto a 
coloro che abbiano rinunziato ad attività 
professionali. Si richiede una dichiarazione
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scritta dal docente e si prevedono per gli 
organi universitari poteri di accertam ento 
d'intesa con l’Amministrazione finanziaria.

In  questo provvedimento sono previste 
sanzioni gravi per gli inadempienti ai doveri 
verso l’Università e ne sono indicate le 
procedure.

Il problema dei « precari » viene affron­
tato con l’istituzione di contratti quadrien­
nali per laureati a condizione che abbiano 
svolto attività universitaria nelle varie ipo­
tesi indicate dalle norme. Il titolare del con­
tratto , oltre alla propria attività di studio e 
di ricerca, è tenuto a svolgere attività di 
assistenza agli studenti e di controllo del 
loro profitto.

Per quanto riguarda i giovani laureati, il 
provvedimento prevede 4.000 borse di stu­
dio biennali nel prim o biennio accademico, 
proprio al fine di rendere attuale quel diritto 
allo studio che è impegno costituzionale. 
E sempre in attuazione di tale principio è 
indispensabile e urgente increm entare e u ti­
lizzare più razionalmente i fondi disponibili 
per la politica sociale e anzitutto per gli as­
segni, la cui relativa insufficienza in rapporto 
alla accresciuta popolazione degli atenei era 
ed è causa di disagio per i ceti meno ab­
bienti. Ma soprattu tto  è parso opportuno 
disporre una più efficace garanzia circa le 
m odalità della corresponsione ed avviare ad 
una maggiore attuazione il principio finora 
troppo poco applicato dalla legge vigente, 
secondo il quale l’assegno di studio dovreb­
be essere, di norma, corrisposto in servizi, 
salvo una somma in denaro per le piccole 
spese. Universale è la critica alla mera ero­
gazione di denaro per il suo carattere di­
spersivo e per la nessuna garanzia che essa 
offre ai fini del finanziamento degli studi uni­
versitari. Uno strum ento incentivante che 
orienti e sostenga le Università nel loro sfor­
zo per una m oderna politica di servizi (col­
legi, case dello studente, mense, im pianti di 
vita com unitaria studentesca, libri e dispen­
se a prezzo di puro costo) può avere in pro­
spettiva i più benefici risultati, come indica 
l’esperienza di alcune Università d’avanguar­
dia. Benefici sul piano sociale perchè alle 
famiglie deve essere offerta una scelta che 
le sollevi interam ente dal costo vivo del

m antenim ento di un figlio agli studi, e ancor 
più benefici sul piano culturale e della for­
mazione intellettuale e civile dei giovani, 
perchè si fa dell’assegno di studio lo stru­
mento di una effettiva frequenza degli studi 
e perchè si rafforzano quegli elementi co-' 
m unitari della vita universitaria, in difetto 
dei quali l’Università si riduce a m era mac­
china di esami e a fabbrica burocratica di 
titoli.

L’erogazione di assegni di studio dovrà 
essere comunque lim itata a studenti che ri­
sultino effettivamente « capaci e meritevoli » 
sulla base di param etri obiettivi e prefissati, 
favorendo coloro che appartengono a fami­
glie di disagiate condizioni economiche e fra 
questi, in modo particolare, coloro che deb­
bono affrontare maggiori oneri per la siste­
mazione in località distanti da quella di resi­
denza ai fini della effettiva frequenza dei 
corsi.

Accertamenti in ordine alle reali condi­
zioni economiche degli studenti che richie­
dono l’assegno di studio possono essere svol­
ti direttam ente dagli organi responsabili del­
le opere universitarie.

Per quanto riguarda le opere universitarie 
stesse si prevede che entro 180 giorni dalla 
entrata in vigore della legge esse devono 
essere restituite alla norm ale gestione e de­
cadono quindi gli attuali Commissari go­
vernativi.

L’esigenza, infine, di una più viva e diretta 
partecipazione di tu tte  le componenti uni­
versitarie risponde alla necessità di assicu­
rare all’Università una presenza attiva che 
è assunzione di responsabilità e nel contem­
po ingresso di energie negli organi di go­
verno dell’Università stessa. Si è prevista 
pertanto una presenza studentesca nei Con­
sigli di am ministrazione con un rappresen­
tante degli studenti designato tra  i rappre­
sentanti degli studenti stessi nel Consiglio 
di amministrazione delle opere universitarie. 
Si è così ritenuto di dare subito inizio ad 
una rappresentanza responsabile degli stes­
si nella gestione delle Università. La legge 
di riform a ovviamente prevede una solu­
zione più organica.

Gli aspetti fin qui esaminati non esauri­
scono l ’area dei provvedimenti urgenti che
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vengono incontro a necessità minori e pur 
innegabili delle Università o precisano disci­
pline tecniche di punti che hanno dato luogo 
ad abusi, come meglio si vedrà dall'artico­
lato. Essi sono però quelli che assumono una 
im portanza di principio e di tendenza e sui 
quali meglio si m isura la validità di quanto 
si affermava all’inizio e cioè che si tra tta  
di vere e spesso dram m atiche urgenze, che 
esse corrispondono ad attese largamente dif­
fuse del mondo universitario al di là di ogni 
confine sindacale o politico, che nel dare 
ad esse risposta si è tenuto largamente conto 
delle esperienze positive che l’Università ha 
espresso in questi anni, e di rilievi, proposte, 
soluzioni avanzate in questo arco di tempo 
sia dalle maggioranze sia dalle opposizioni.

•k i t  ic

Come si vede in questa rapida sintesi e 
come maggiormente si constata dall’attenta 
le ttu ra  degli articoli che seguono, il Governo 
ha posto ogni impegno per affrontare una 
situazione universitaria a tu tti nota come 
tanto delicata da diventare preoccupante.

Il Governo sa che su temi di tanto rilievo 
facile è incontrare valutazioni diverse, pro­
posizioni diverse e quindi soluzioni diverse, 
ma è anche convinto di aver cercato di trarre

dalle passate esperienze, dagli studi acquisiti, 
dagli stessi d ibattiti parlam entari della pas­
sata legislatura, dai consigli e dal parere 
delle varie organizzazioni sindacali e di cate­
goria, quanto di più efficiente, di più valido, 
di più accettabile fosse possibile.

Presenta questo provvedimento esprimen­
do ancora una volta la più piena fiducia 
nel Parlam ento che saprà con il proprio ap­
porto perfezionarlo e renderlo capace di rag­
giungere gli scopi che esso si prefigge.

Ma soprattu tto  una fiducia il Governo 
vuole esprimere e cioè che ciascun Gruppo 
parlam entare collabori per rendere un ser­
vizio alle Università italiane che in un regi­
me di libertà non possono essere riserva di 
partito  alcuno e tanto meno m ateria di 
strumentalizzazione politica per chicchessia. 
Per chiunque rettam ente pensi e viva la de­
mocrazia, le Università debbono essere viste 
come il luogo dove i giovani si apparec­
chiano ad essere sempre più capaci di vivere 
e far vivere la libertà, la quale, proprio per­
chè è prerogativa dell'uomo, nello studio, 
nella ricerca, nella cultura ha il suo prim o 
vitale respiro.

Tali princìpi fondamentali hanno animato 
il Governo nel presentare questo provvedi­
mento. Tali princìpi ispireranno il Parla­
mento nell'approvarlo con la maggiore pos­
sibile sollecitudine.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Nuovi posti di ruolo 
di professore universitario.

Sono istituiti per ciascuno degli anni ac­
cademici 1973-74 e 1974-75, n. 1.800 nuovi 
posti di ruolo di professore universitario, 
per il bando di concorsi pubblici e per nuo­
ve nomine e trasferim enti. Tali posti sono 
ripartiti con decreto del Presidente della 
Repubblica, su proposta del Ministro della 
pubblica istruzione, sulla base delle richieste 
form ulate dalle Facoltà e Scuole delle Uni­
versità e degli Istitu ti di istruzione superiore, 
in relazione alle esigenze didattiche e di ri­
cerca, sentita, per quanto riguarda i criteri 
generali di ripartizione, la sezione 1“ del 
Consiglio superiore della pubblica istruzione. 
Un’aliquota non inferiore al 50 per cento di 
tali posti deve essere destinata alla istitu­
zione o al raddoppiam ento di cattedre atti­
nenti a discipline fondamentali.

È abrogato il prim o comma dell’articolo 1 
della legge 30 novembre 1970, n. 924.

I posti di ruolo per la copertura dei quali 
le Facoltà non abbiano provveduto, entro 
sessanta giorni dall’assegnazione, alla pro­
posta di messa a concorso ovvero alla di­
chiarazione di vacanza, o che comunque in 
quest’ultimo caso non risultino ricoperti 
entro i successivi 90 giorni, sono riassegnati 
dal M inistro della pubblica istruzione, se­
condo gli stessi criteri, ad altra  Facoltà che 
ne abbia fatto  richiesta.

Art. 2.

Nuova disciplina 
dei concorsi a cattedra.

I concorsi a cattedre universitarie sono 
banditi con decreto del M inistro della pub­
blica istruzione, su proposta delle Facoltà 
interessate, sentita la l a sezione del Con­
siglio superiore della pubblica istruzione,
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la quale si pronuncia anche suH’opportunità 
del raggruppam ento in unico concorso di più 
richieste per discipline non fondamentali 
che siano strettam ente affini.

La Commissione giudicatrice è composta 
di cinque professori di ruolo o fuori ruolo 
della disciplina o delle discipline messe a 
concorso, se le relative cattedre non ecce­
dano il num ero di due, di sette in caso di­
verso. I commissari vengono sorteggiati nel­
lo stesso numero, più due supplenti per even­
tuali sostituzioni, fra tu tti i professori di 
ruolo e fuori ruolo della disciplina o delle 
discipline messe a concorso, purché il nu­
mero dei sorteggiabili non risulti comples­
sivamente inferiore a venti.

Qualora non sia raggiunto tale numero, 
il sorteggio viene esteso ai professori di m a­
teria strettam ente affine indicata dalla 1® 
sezione del Consiglio superiore della pub­
blica istruzione; qualora neppure in tale ipo­
tesi il numero predetto sia stato raggiunto, 
il sorteggio viene ulteriorm ente esteso ai 
professori di altre materie strettam ente af­
fini scelte con la stessa procedura. Almeno 
due commissari su cinque, ovvero tre  su 
sette, debbono essere titolari della disciplina 
messa a concorso, semprechè ne esistano in 
sufficiente numero fra i sorteggiabili.

Non possono essere sorteggiati coloro che 
facciano parte  della l a sezione del Consiglio 
superiore della pubblica istruzione, ovvero 
siano stati commissari del concorso imme­
diatam ente precedente per la stessa o per 
le stesse discipline. Le operazioni di sorteg­
gio sono affidate ad una commissione no­
m inata con decreto del M inistro della pub­
blica istruzione e composta di un professore 
di ruolo designato dalla l a sezione del Con­
siglio superiore della pubblica istruzione, 
che la presiede, e di quattro  funzionari del 
Ministero della pubblica istruzione. Tutte le 
operazioni di sorteggio sono pubbliche, e si 
svolgono con l’assistenza di un notaio desi­
gnato dal Consiglio nazionale del notariato.

La commissione giudicatrice è convocata 
dal M inistro della pubblica istruzione. Cia­
scun commissario può far parte di una sola 
commissione; chi è sorteggiato in più di una 
viene compreso nella commissione per la 
quale il sorteggio sia cronologicamente pre­
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cedente e viene sostituito nell'altra o nelle 
altre dal supplente. Decadono i commissari 
che per qualsiasi causa, anche di forza mag­
giore, non abbiano partecipato a due riunioni 
della commissione, o abbiano di fatto  im­
pedito la conclusione dei lavori. La conclu­
sione dei lavori deve comunque avvenire 
entro sei mesi dalla data di prim a convo­
cazione. Per la sostituzione dei commissari 
decaduti, come pure in caso di rinuncia o 
di dimissioni, si provvede con i supplenti, 
o, se questi non siano sufficienti, con nuovo 
sorteggio.

La commissione formula il proprio giudi­
zio sulla base dei titoli presentati dai can­
didati. I titoli scientifici debbono essere stati 
stam pati e depositati ai sensi della legge 22 
aprile 1941, n. 633, alla data della presenta­
zione della domanda, che deve essere corre­
data dalla relativa certificazione.

Al term ine dei propri lavori la commis­
sione redige una relazione analitica nella 
quale sono riportati i giudizi di ciascun com­
missario sui singoli candidati con riferi­
mento sia ai titoli scientifici che all'even­
tuale attività didattica ed il giudizio con­
clusivo della commissione, in base al quale 
essa propone i vincitori dei posti messi a 
concorso, in ordine alfabetico. Tutti gli atti 
della commissione sono pubblici, e devono 
essere approvati con decreto del Ministro 
della pubblica ' istruzione, sentita la l a se­
zione del Consiglio superiore della pubblica 
istruzione.

Le chiamate dei vincitori sono deliberate, 
su domanda degli interessati, per la disci­
plina messa a concorso o per disciplina 
strettam ente affine o che sia parte  della stes­
sa, sentita nei due ultim i casi la l a sezione 
del Consiglio superiore della pubblica istru­
zione. La nom ina è disposta con decreto del 
Ministro della pubblica istruzione, il quale 
provvede successivamente nella stessa forma, 
sentiti gli interessati e tenuto conto delle 
eventuali osservazioni delle Facoltà, ad as­
segnare i posti non ricoperti fra  quelli messi 
a concorso, su conforme parere della l a se­
zione del Consiglio superiore della pubblica 
istruzione ai vincitori che non siano stati 
chiamati da alcuna Facoltà.
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Art. 3.

Inquadramenti 
nel ruolo dei professori universitari.

Sono collocati nel ruolo dei professori 
universitari, con la qualifica di straordinario 
e nella classe iniziale di stipendio:

a) coloro che siano stati compresi nella 
terna dei vincitori, ancorché scaduta per de­
corso dei term ini di validità, di un con­
corso a cattedra universitaria espletato o 
bandito anteriorm ente alla data di en tra ta 
in vigore della presente legge e che alla 
stessa data siano in servizio presso l’Univer­
sità in qualità di incaricati o assistenti;

b) i professori aggregati in servizio al­
la stessa data, nonché i vincitori di concorso 
a posti di professore aggregato banditi an­
teriorm ente al 1° gennaio 1973.

Gli aventi titolo conseguono la nomina 
con decreto del M inistro della pubblica istru­
zione a seguito di chiam ata deliberata da 
una Facoltà per la disciplina o per le disci­
pline dei relativo concorso, ovvero per una 
disciplina che ne sia parte o che sia stretta- 
m ente affine, sentita in  tal caso la l a sezione 
del Consiglio superiore della pubblica istru­
zione.

Alle Facoltà che, a seguito di domanda 
dell’interessato che presti in esse servizio, 
deliberino entro 60 giorni la chiam ata di uno 
degli aventi titolo di cui alla le ttera a) del 
prim o comma del presente articolo, viene 
attribu ito  un posto di ruolo in soprannu­
mero.

Il ruolo dei professori aggregati di cui al­
l’articolo 1 della legge 25 luglio 1966, n. 585, 
è soppresso. Le Facoltà presso le quali, al­
l’atto  dell’entrata in vigore della presente 
legge, esistano posti di ruolo di professore 
aggregato, hanno diritto ad ottenerne la tra ­
sformazione in altrettan ti posti di ruolo di 
professore universitario.

I nuovi posti di ruolo in tal modo istituiti 
sono assegnati dalla Facoltà o a professori 
di ruolo mediante trasferim ento o a pro­
fessori aggregati immessi in ruolo in posi­
zione di straordinari m ediante chiamata. I 
professori aggregati di cui al prim o comma
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possono essere chiamati da qualsiasi altra 
Facoltà presso la quale esista un posto di 
ruolo disponibile.

Nelle ipotesi di cui alle lettere a) e b) del 
prim o comma del presente articolo, qualora 
entro 120 giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge nessuna Facoltà abbia deli­
berato la chiam ata, la nomina è disposta 
d’ufficio dal Ministro della pubblica istru ­
zione, sentiti gli interessati e le Facoltà, con 
preferenza per le Facoltà rette da Comitati 
tecnici. Alla Facoltà cui viene assegnato il 
docente è attribuito  un corrispondente posto 
di ruolo se nella Facoltà stessa non sia 
disponibile un posto di professore univer­
sitario.

Art. 4.

Istituzione
del professore universitario associato.

È istituito il professore universitario as­
sociato. Il professore associato svolge atti­
vità di ricerca scientifica e attività didattica 
con particolare riferim ento aH’accertamento 
del profitto degli studenti, alle esercitazioni 
di gruppo ed ai seminari, secondo quanto di­
sposto annualmente dal Consiglio di facoltà. 
Gode delle garanzie di libertà scientifica e 
didattica ed è soggetto ai doveri di cui agli 
articoli 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11 e 12 della legge 
18 marzo 1958, n. 311, in quanto compati­
bili con la presente legge. Partecipa con 
voto deliberativo alle adunanze dei Consigli 
di facoltà ai sensi del successivo articolo 13 
e all’elezione del Rettore.

Il professore associato svolge un corso 
annuale di m ateria ufficiale, ovvero un corso 
sussidiario o di specializzazione nell’ambito 
di un insegnamento ufficiale, ovvero un cor­
so parallelo. L’assegnazione del corso annua­
le, ovvero di due corsi semestrali consecu­
tivi, è disposta annualm ente dal Consiglio 
di facoltà secondo le esigenze didattiche, 
sentito l ’interessato, nell'am bito della disci­
plina per la quale il professore è stato as­
sociato o di discipline con essa affini. Svol­
ge, altresì, attività di ricerca scientifica e 
didattica con particolare riferim ento all’ac­
certam ento del profitto degli studenti, alle 
esercitazioni di gruppo e di seminari, se-
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condo le norme fissate dal Consiglio di fa­
coltà.

Sono istituiti per ciascuno degli anni ac­
cademici 1973-74 e 1974-75 n. 500 posti di 
professore associato che saranno ripartiti e 
messi a concorso osservando le m odalità 
e le procedure di cui agli articoli 1 e 2 della 
presente legge. Qualora per una disciplina 
messa a concorso esistano almeno cinque 
professori associati, uno dei commissari è 
sorteggiato nel loro ambito.

Sono nom inati professori associati, a se­
guito di prova nazionale di idoneità:

a) i professori incaricati di insegnamen­
to ufficiale nelle Facoltà da almeno quattro  
anni o da almeno tre  se provvisti di abili­
tazione alla libera docenza, purché confer­
m ati neH’incarico per l’anno accademico 
1972-73;

b) gli assistenti nom inati in ruolo da 
almeno cinque anni, o da almeno quattro  
se provvisti di abilitazione alla libera do­
cenza;

c) gli assistenti nom inati in ruolo da 
almeno tre anni e che abbiano avuto un in­
carico di insegnamento ufficiale nelle Facoltà 
per l’anno accademico 1972-73.

I relativi posti di ruolo sono istituiti in 
soprannum ero negli anni accademici 1973-74 
e 1974-75 presso le Facoltà alle quali gli aspi­
ranti alla immissione in ruolo appartengono
o come incaricati o come assistenti all'atto 
della presentazione della domanda. Gli assi­
stenti di ruolo che abbiano l’incarico di in­
segnamento in una Università diversa da 
quella in cui sono in servizio come assistenti, 
hanno diritto  all’opzione per la sede. La do­
m anda di ammissione alla prova deve essere 
presentata entro 60 giorni dal term ine dei- 
ranno  accademico in cui i singoli aspiranti 
m aturano l ’anzianità prescritta, per non più 
di due delle discipline o gruppi di discipline 
di cui al comma seguente.

La commissione giudicatrice è unica per 
ciascuna disciplina fondamentale, ovvero per 
gruppi di discipline non fondamentali, di­
chiarate affini su conforme parere della l a 
sezione del Consiglio superiore della pub­
blica istruzione. Il M inistro della pubblica 
istruzione emana con proprio decreto, sen­
tita  la predetta sezione, un regolamento per
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il riparto  e l'assegnazione dei posti di ruolo 
di professore associato e per la formazione 
delle commissioni e la disciplina dello svol­
gimento dei loro lavori, osservando criteri 
analoghi a quelli previsti dagli articoli 1 e 2 
della presente legge.

Su proposta motivata delle Università in­
teressate il Ministro della pubblica istru­
zione, sentito il Consiglio superiore della 
pubblica istruzione, indice concorsi a posti 
di professore ordinario per professori asso­
ciati che, dopo la nomina, abbiano continua­
tivamente im partito l'insegnamento per al­
meno nove anni fino alla concorrenza del 20 
per cento dei posti di professore ordinario 
di nuova istituzione nell’anno in cui sono 
presentate le relative proposte.

Il ruolo degli assistenti ordinari di cui 
all’articolo 1 del decreto legislativo 7 mag­
gio 1948, n. 1172, ratificato con legge 24 
giugno 1950, n. 465, è trasform ato in ruolo 
ad esaurim ento. In esso possono essere tu t­
tavia inquadrati, a domanda da presentare 
entro 30 giorni dalla entrata in  vigore della 
presente legge, secondo m odalità determinate 
da un regolamento ministeriale da emanarsi 
entro lo stesso term ine e riutilizzando i po­
sti che si renderanno via via disponibili:

a) gli incaricati di posti di assistente di 
ruolo per i quali non siano stati banditi i 
relativi concorsi ovvero, se banditi, non sia­
no espletati entro 90 giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge;

b) i ternati in concorsi a posti di assi­
stente di ruolo la cui idoneità non sia sca­
duta, alla stessa data, per decorso dei ter­
mini di validità.

I nuovi assistenti di ruolo di cui alle pre­
cedenti lettere a) e b) saranno assegnati,
per quanto possibile, alle cattedre di rad­
doppio e a quelle di materie fondamentali 
che non ne siano sufficientemente provviste.

Art. 5.

Doveri accademici.

II docente universitario di ruolo durante 
il periodo di svolgimento del corso di inse­
gnamento è tenuto ad essere presente nel­
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l’Università per le attività didattiche, gli in­
contri con gli studenti e per ogni altra atti­
vità connessa con la sua posizione e qualità 
di docente.

Egli è inoltre tenuto a essere presente an­
che per lo svolgimento degli esami di pro­
fitto e di laurea e per la partecipazione alle 
sedute degli organi collegiali.

Il Consiglio di facoltà determ ina d ’intesa 
con i docenti, il tempo minimo, da riservare 
agli incontri con gli studenti. L’orario delle 
lezioni, dei seminari, delle esercitazioni e 
degli incontri con gli studenti deve essere 
reso pubblico mediante affissione nella sede 
del Rettorato, della Facoltà e dell’Istituto.

Il docente di ruolo deve risiedere nel luogo 
dove ha sede l’Università.

Il docente di ruolo può essere autorizzato 
dal M inistro della pubblica istruzione, sen­
tito il Consiglio di facoltà, ad assumere at­
tività di insegnamento presso una accade­
mia m ilitare o altra istituzione di form a­
zione professionale o culturale superiore or­
ganizzata dalla Pubblica amministrazione.

Per inosservanza dei doveri di cui al pre­
sente articolo e di tu tti i doveri previsti dal 
testo unico delle leggi universitarie appro­
vato con regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592 
e successive ipodificazioni, il docente è giu­
dicato da una commissione di 5 m embri 
nom inata nel suo seno all’inizio di ogni trien­
nio dal Consiglio di amministrazione. La 
commissione può irrogare le seguenti san­
zioni disciplinari, a seconda della gravità 
delle infrazioni accertate, in contraddittorio 
con l’interessato:

a) censura;
b) sospensione dall’ufficio e dallo sti­

pendio fino ad un anno.

Contro le decisioni della commissione è 
ammesso ricorso entro 30 giorni al Ministro 
della pubblica istruzione che decide in via 
definitiva, sentito il parere della Corte di 
disciplina di cui all’articolo 6 della legge
30 dicembre 1947, n. 1477.

Nei casi di particolare gravità la commis­
sione può proporre la decadenza dall’ufficio 
al M inistro della pubblica istruzione, il quale 
decide su conforme parere della predetta 
Corte di disciplina, fatte salve le guarenti­
gie di difesa previste dall’ultimo comma del­
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l ’articolo 89 del testo unico delle leggi sulla 
istruzione superiore approvato con regio 
decreto 31 agosto 1933, n. 1592. Restano in
vigore in quanto compatibili con il presente 
articolo, le norme contenute negli articoli 87, 
88 e 89 del predetto testo unico.

A rt. 6.

Borse di formazione scientifica e didattica.

A partire dall'anno accademico 1973-74 
sono banditi annualm ente pubblici concorsi 
per numero 2.000 borse biennali di form a­
zione scientifica e didattica, dell’im porto lor­
do di lire 1.800.000 annue ciascuna, corri­
sposte in 12 rate mensili di uguale ammon­
tare, da conferire a laureati da non oltre 
due anni, alla data dei bandi di concorso. 
Sono abrogati gli articoli 21 e 31 della legge
24 febbraio 1967, n. 62, e l'articolo 32 della 
legge 31 ottobre 1966, n. 942.

Le borse di studio attualm ente in godimen­
to relative alle leggi di cui al comma pre­
cedente cessano con l’anno accademico 1972- 
1973. Tuttavia i borsisti che non fruiranno 
di un contratto di cui al successivo articolo 7 
potranno continuare a godere del residuo 
periodo di borsa secondo le attuali dispo­
sizioni.

Le borse sono ripartite  tra  le Facoltà e 
Scuole con decreto del Ministro della pub­
blica istruzione, sulla base di criteri generali 
e uniform i indicati dalla l a sezione del Con­
siglio superiore della pubblica istruzione 
avendo riguardo alle caratteristiche delle 
diverse Facoltà, alle prospettive di sviluppo 
della ricerca scientifica ed alle esigenze della 
programmazione economica. I Consigli di 
facoltà, nella composizione allargata di cui 
al successivo articolo 13, provvedono a de­
stinare le borse alle singole discipline aven­
do riguardo al numero degli assistenti di 
ruolo o incaricati, dei contrattisti e dei bor­
sisti preesistenti e ad altri criteri obiettivi.

Il Rettore dell’Università provvede con 
proprio decreto a bandire i relativi concorsi. 
La commissione giudicatrice è costituita dal 
titolare della disciplina e da altri due do-, 
centi di discipline affini scelti, con voto 
limitato ad un nominativo, dal Consiglio di 
facoltà del pari allargato.
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La borsa è individuale e indivisibile. I bor­
sisti non possono cum ularla con retribuzioni 
di qualsiasi natura per uffici alle dipendenze 
di enti e privati, nè possono svolgere atti­
vità commerciale o professionale privata, nè 
attività di consulenza presso privati o enti 
pubblici, nè rivestire funzioni di am m inistra­
tore o di sindaco in società che abbiano fini 
di lucro. Ai fini della loro formazione didat­
tica, i borsisti sono utilizzati, per non meno 
di due giorni la settimana, per l’assistenza 
individuale agli studenti e per le esercita­
zioni secondo norme ed orari fissati dalla 
Facoltà. Essi svolgono principalm ente atti­
vità di ricerca, sulla quale sono tenuti a 
presentare una relazione scritta annuale al 
Consiglio di facoltà; l'attività di ricerca deve 
essere svolta durante non meno di un seme­
stre e non più di un anno nel biennio presso 
una Università o Istitu to  di alti studi al­
l’estero, ottenendone specifica attestazione. 
Per la stessa durata l’am m ontare della borsa 
è aum entato del 50 per cento.

Nei casi di gravi inadempienze il Consi­
glio di facoltà, sentiti il titolare della disci­
plina e l’interessato, può decidere la deca­
denza della borsa. Avverso il provvedimento 
è dato ricorso al M inistro della pubblica 
istruzione, che decide in via definitiva sen­
tita  la l a sezione del Consiglio superiore della 
pubblica istruzione.

I borsisti hanno diritto  al trattam ento pre­
videnziale ed assicurativo, mediante iscrizio­
ne loro e dei familiari a carico che non be­
neficino di altre forme di previdenza, a cura 
e carico dell’Università, all’INPS e al- 
l’ENPDEDP.

Art. 7.

Contratti con laureati.

È istituito un fondo nazionale per con­
sentire alle Università statali di stipulare, in 
deroga a quanto disposto dal prim o comma 
dell’articolo 1 della legge 18 aprile 1962, 
n. 230, contratti quadriennali per l'im porto 
lordo di lire 2.300.000 annui ciascuno con 
laureati, i quali nell’ultimo quinquennio ab­
biano svolto per almeno un anno attività di:

a) incaricati di insegnamento nelle fa­
coltà e nelle scuole di perfezionamento, di
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specializzazione o dirette a fini speciali an­
nesse alle Facoltà;

b ) borsisti di cui all’articolo 32 della 
legge 31 ottobre 1966, n. 942, e all'articolo 21 
della legge 24 febbraio 1967, n. 62, nonché 
borsisti CNR che abbiano svolto la loro a t­
tività presso le Facoltà;

c) assistenti incaricati e assistenti in­
caricati supplenti;

d) assistenti volontari confermati in ser­
vizio ai sensi del secondo comma dell’arti-
0010 22 della legge 24 febbraio 1967, n. 62;

e) incaricati di esercitazioni pratiche di 
cui alla legge 24 febbraio 1967, n. 62.

Possono essere stipulati contratti quadrien­
nali anche con diplomati nelle scuole di per­
fezionamento e di specializzazione post­
laurea annesse alle Facoltà.

I contratti hanno lo scopo di avviare al­
l’insegnamento, e di consentire altresì di col­
laborare all’attività scientifica degli istituti.
11 contratto  è incompatibile con qualsiasi 
rapporto di lavoro continuativo retribuito  
alle dipendenze di enti pubblici o di privati, 
con qualsiasi form a di consulenza continua­
tiva, con qualsiasi forma di insegnamento 
nelle scuole di ogni ordine e grado, con la 
tito larità di borse di studio e di ricerca da 
chiunque bandite. Decadono dal contratto  
i titolari ai quali venga conferito un inca­
rico di insegnamento retribuito nelle Uni­
versità, o che siano nominati supplenti di 
un posto di assistente universitario di ruolo.

Per gli anni accademici 1973-74 e 1974-75, 
l’am m ontare del fondo di cui al prim o com­
ma è fissato, rispettivamente, in lire 13 mi­
liardi e 800 milioni e in lire 18 m iliardi e 400 
milioni corrispondenti a 6.000 contratti da 
stipulare per l'anno accademico 1973-74 e ad 
altri 2.000 per l’anno accademico successivo. 
Ulteriori fondi potranno essere stanziati allo 
stesso scopo dalle Università statali nel pro­
prio bilancio, semprechè l’am m ontare per 
ciascun contratto  sia corrispondente a quello 
previsto per gli altri contratti di cui al pre­
sente comma.

II fondo è ripartito  tra  le Università statali 
con decreto del M inistro della pubblica istru­
zione, tenuto conto delle esigenze prospet­
tate dalle Università stesse, sulla base di
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criteri generali ed uniform i indicati dalla 
P  sezione del Consiglio superiore della pub­
blica istruzione. In base agli stessi criteri 
il Senato accademico di ciascuna Università 
provvede al riparto  tra  le Facoltà, le quali 
attribuiscono le disponibilità alle singole di­
scipline, con priorità per quelle im partite 
da almeno un triennio alle quali non corri­
sponde in atto un posto di assistente uni­
versitario di ruolo.

Per l’attribuzione dei contratti vengono 
indetti concorsi per ciascuna disciplina. La 
commissione esaminatrice è composta dal ti­
tolare dell ’insegnamento, che la presiede, o 
dai titolari se esistano corsi sdoppiati della 
medesima disciplina, nonché da quattro  do­
centi estratti a sorte su liste di dodici do­
centi della stessa disciplina o di discipline af­
fini nell'Università, form ate per ciascun con­
corso dal Consiglio di facoltà nella composi­
zione allargata di cui al successivo artico­
lo 12. Qualora almeno tre membri del Consi­
glio lo richiedano, la lista è form ata per 
votazione segreta, con voto limitato a un te r­
zo dei nominativi da designare.

Il contratto  è successivamente stipulato 
dal Rettore dell’Università con il vincitore.

Il titolare del contratto  deve risiedere nel 
luogo in cui ha sede l ’Università. È tenuto 
a svolgere, con impegno limitato a m età del­
la giornata per cinque giorni settimanali, a t­
tività di assistenza agli studenti, di controllo 
del loro profitto e di esercitazioni; ha diritto 
di avvalersi, ai fini delle sue attività di studio 
e di ricerca, delle attrezzature degli istituti.

In  caso di grave inadempienza il titolare 
della cattedra può proporre al Senato acca­
demico la decadenza del contratto  e l’aper­
tura  della procedura per stipularne un altro 
per il periodo residuo. Avverso tale provve­
dimento l’interessato può ricorrere al Mini­
stro della pubblica istruzione, che decide in 
via definitiva, sentita la l a sezione del Consi­
glio superiore della pubblica istruzione. Il 
titolare del contratto ha diritto al trattam en­
to previdenziale e assicurativo, mediante 
iscrizione propria e dei familiari a carico 
che non beneficino di altre forme di previ­
denza, all'INPS e all’ENPDEDP, a cura e ca­
rico dell’Università.

Al term ine del quadriennio, il titolare di 
contratto sulla -cui attività didattica il Con­
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siglio di facoltà pronunci un giudizio favore­
vole, su relazione sottoscritta da due docenti, 
può essere inquadrato, a domanda, nei ruoli 
della scuola secondaria, in cattedre relative 
a discipline corrispondenti o affini alla ma­
teria prevista dal contratto . Il posto corri­
spondente è istituito in soprannumero, e 
riassorbito nei ruoli organici nei limiti di un 
ventesimo dei nuovi posti attualm ente di­
sponibili.

Art. 8.

Nuova disciplina degli insegnamenti 
e degli incarichi.

Gli insegnamenti ufficiali nelle Facoltà 
sono im partiti dai professori ordinari, s tra­
ordinari e associati. Fino all'entrata in vi­
gore della legge di riform a universitaria pos­
sono essere im partiti anche da professori in­
caricati.

I professori incaricati in servizio all’en tra­
ta in vigore della presente legge il cui inca­
rico sia stato prorogato ai sensi e per gli 
effetti della legge 3 giugno 1971, n. 360, han­
no diritto  a conservare l’incarico a domanda 
fino all’en tra ta in vigore della legge di rifor­
ma universitaria. Qualora il corso di cui sono 
incaricati sia assegnato ad un docente di ruo­
lo, sono utilizzati per un diverso corso su 
decisione del Consiglio di facoltà e con il 
loro consenso. Qualora conseguano la no­
m ina a professore associato presso la Facol­
tà  in cui sono incaricati di insegnamento uf­
ficiale hanno diritto  alla tito larità dell'inse­
gnamento stesso fino all’entrata in vigore del­
la legge di riform a universitaria, semprechè 
non consentano ad una diversa assegnazione 
ai sensi dell’articolo 4 della presente legge.

Nuovi incarichi di insegnamento retribui­
ti sono eventualmente conferiti nei lim iti di 
cui all’articolo 11 della legge 24 febbraio 
1967, n. 62, estendendo la detrazione di cui al 
secondo comma ai professori associati, e 
solo nell’ipotesi in cui risultino ancora va­
canti incarichi di insegnamento una volta di­
sposta la piena utilizzazione dei professori 
ordinari, straordinari e associati della fa­
coltà nonché degli incaricati di cui al prece­
dente comma. Non possono comunque es­
sere conferiti nuovi incarichi di insegnamen­
to  a titolo gratuito.
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Possono presentare domanda per il confe­
rim ento di incarichi sia liberi docenti nella 
disciplina o in disciplina affine, sia titolari 
di gradi accademici superiori conseguiti al­
l’estero, sia cultori della m ateria in posses­
so di laurea conseguita da almeno cinque 
anni alla data della domanda, o che abbiano 
superato il 35° anno di età, di riconosciuta 
competenza e valore. L'ordine di preceden­
za di cui all'articolo 7 della legge 24 febbraio 
1967, n. 62, è soppresso; tuttavia le domande 
di professori ordinari, straordinari e asso­
ciati possono essere prese in considerazione 
solo dopo che siano state esaminate quelle 
di chi non appartenga ai ruoli docenti del­
l’Università.

Le Facoltà sono tenute a motivare la pro­
posta di conferimento in modo ampio e ap­
profondito, sulla base da un lato di una 
valutazione com parativa dei titoli scientifici 
presentati dagli aspiranti, dall'altra dei gra­
di accademici italiani o stranieri, delle even­
tuali esperienze didattiche, delle opere com­
piute e degli uffici ricoperti. Nel concorso di 
più domande, la deliberazione è adottata, in 
base ai criteri sopra indicati, previa relazio­
ne scritta  di apposite commissioni, costitui­
te dalle Facoltà nel proprio seno.

A partire dall’en tra ta  in vigore della pre­
sente legge non po trà  essere chiamato a pre­
stare la propria opera nelle Università, nem­
meno a titolo gratuito, personale docente o 
com unque addetto alla ricerca che non rien­
tri in una delle ipotesi previste da questo
o dai precedenti articoli.

È abrogato l’articolo 1 della legge 3 giu­
gno 1971, n. 360.

Art. 9.

Norm e speciali per i policlinici 
e le cliniche universitarie.

Allo scopo di far fronte alle esigenze as­
sistenziali, nonché di organizzazione tecnica 
e am m inistrativa dei Policlinici universitari 
e delle cliniche gestite direttam ente dalle 
Università o da consorzi universitari, e in 
applicazione della legge 12 febbraio 1968, 
n. 132, e dei decreti del Presidente della Re­
pubblica nn. 128, 129 e 130 del 27 marzo
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1969, i rispettivi consigli di amministrazione 
possono assumere mediante concorso, con 
incarico a tempo indeterminato, personale 
medico per compiti esclusivamente assisten­
ziali, e personale non medico, entro contin­
genti che verranno determ inati con decreto 
del Presidente del Consiglio di concerto con 
il Ministro del tesoro e con il M inistro della 
pubblica istruzione.

La spesa per il personale di cui al prece­
dente comma graverà sui fondi dei policlini­
ci e delle cliniche.

Tali incarichi, per quanto attiene al per­
sonale medico e al personale non medico, 
saranno contenuti nei limiti previsti dall’ar­
ticolo 8 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 27 marzo 1969, n. 128, modificato 
dal decreto del Presidente della Repubblica 
del 26 ottobre 1970, convertito con la legge 
18 dicembre 1970, n. 1034.

Al personale medico in tal modo assunto 
viene riconosciuto un trattam ento  economico 
equivalente a quello attribuito  agli assisten­
ti universitari di ruolo dalle vigenti dispo­
sizioni. Al restante personale viene ricono­
sciuto un trattam ento  economico equivalen­
te a quello del personale statale di ruolo del­
le corrispondenti categorie. Per tu tto  il per­
sonale e per i fam iliari a carico che non be­
neficino di altre forme di previdenza sarà 
provveduto al trattam ento  previdenziale ed 
assicurativo mediante iscrizione all'INPS e 
all'ENPDEDP, a cura e carico dei policlinici 
e delle cliniche.

La gestione economica dei policlinici e del­
le cliniche di cui ai commi precedenti sarà 
tenuta distinta nell’am bito deH’amministra- 
zione universitaria come gestione speciale, 
ai sensi degli articoli 58 e 59 del testo unico 
delle leggi sull’istruzione superiore approva­
to con regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592 
e successive modificazioni.

Art. 10.

Nuove Università e corsi di laurea.

Le denominazioni di Università, Politecni­
co, Istitu to  di istruzione universitaria pos­
sono essere usate soltanto dagli Istitu ti di 
istruzione superiore statali e da quelli liberi 
legalmente riconosciuti.
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E ntro un anno dall'entrata in vigore della 
presente legge il Consiglio dei M inistri ap­
proverà un piano per l’istituzione di nuove 
Università statali e il riconoscimento di Uni­
versità libere, su proposta del Ministro della 
pubblica istruzione, sentita la sezione l a del 
Consiglio superiore della pubblica istruzio­
ne, ed acquisite le osservazioni delle regio­
ni interessate e delle Università preesisten­
ti nel loro territorio . Per la Regione Trentino- 
Alto Adige vengono acquisite altresì le os­
servazioni dei Consigli provinciali di Trento 
e di Bolzano.

La deliberazione del Consiglio dei Mini­
stri è adottata tenuto conto dei progetti pre­
sentati e previo esame da parte del Consi­
glio nazionale dell'economia e del lavoro e 
del Comitato interm inisteriale per la pro­
grammazione economica. Si darà la prece­
denza:

a) alla istituzione di una nuova Univer­
sità nelle regioni dove esistano Università 
con oltre 40.000 studenti;

b) alla istituzione di una nuova Univer­
sità in ciascuna delle regioni che ne siano 
prive e che ne facciano motivata richiesta.

Sulla b.ase del piano approvato dal Consi­
glio dei M inistri si procede alle istituzioni 
ed ai riconoscimenti con decreto del Presi­
dente della Repubblica, su proposta del Mi­
nistro della pubblica istruzione di concerto 
con il M inistro del tesoro, sentita la Sezio­
ne l a del Consiglio superiore della pubblica 
istruzione.

I Comitati tecnici delle Facoltà di nuova 
istituzione sono composti di tre  professori 
ordinari, dei quali due sono designati dalla 
Sezione l a del Consiglio superiore della pub­
blica istruzione ed uno scelto dal M inistro 
della pubblica istruzione. Due ulteriori mem­
bri sono designati: a) dal Senato accademico 
dell'Università che venga sdoppiata, o nella 
quale venga ad inserirsi la nuova Facoltà;
b ) dal Consiglio della facoltà al cui sdop­
piamento si proceda nell’am bito della stes­
sa Università. Nessuno può fa r parte con­
temporaneam ente di due com itati tecnici. 
Decorso un biennio dalla nom ina il Comita­
to tecnico decade di diritto. I suoi compo­
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nenti non possono essere chiamati a far par­
te di altro Comitato tecnico durante il suc­
cessivo quinquennio.

Fino all’attuazione della riform a universi­
taria, le Università sono autorizzate ad attua­
re nell'ambito delle rispettive regioni, avva­
lendosi del proprio personale ed a carico del 
proprio bilancio corsi di laurea decentrati 
e corsi di insegnamento sussidiari realizzati 
con l’ausilio di apparati elettronici a circui­
to chiuso per la trasm issione di lezioni, espe­
rienze di laboratorio ed esercitazioni su do­
cumenti, nonché ad organizzare al medesimo 
fine lo scambio di registrazioni su docu­
menti.

Nello stato di previsione del Ministero del­
la pubblica istruzione è iscritto per ciascuno 
degli anni 1974 e 1975 lo stanziamento di 1 
miliardo di lire per contributi al finanzia­
mento delle attività previste nel precedente 
comma, con particolare riguardo alle Fa­
coltà sovraffollate.

Art. 11.

Disposizioni per i piani d i studio

Nell’articolo 2 della legge 11 dicembre 
1969, n. 910, per « numero di insegnamenti 
stabilito » deve intendersi il numero com­
plessivo, previsto dalle singole tabelle dei 
corsi di laurea, degli insegnamenti che lo 
studente è tenuto a superare per accedere 
all’esame di laurea.

Di tali insegnamenti va rispetta ta  la dura­
ta, che dev'essere rapporta ta  all'annualità, 
anche ai fini delle possibili sostituzioni degli 
insegnamenti previsti come obbligatori dalle 
singole tabelle con altri insegnamenti. Per­
tanto le discipline a corso pluriennale, indi­
pendentemente dall’accertam ento finale, pos­
sono essere sostituite con insegnamenti an­
nuali o semestrali la cui somma corrisponda 
agli anni del corso pluriennale.

È ammessa, nello stesso senso, la sosti­
tuzione di più insegnamenti annuali con un 
insegnamento pluriennale.

Fermo restando quanto sopra disposto 
circa la durata, ogni decisione circa la va­
lidità dei singoli piani di studio è demanda­
ta al Consiglio di facoltà, che nelle decisio­
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ni te rrà  conto, in relazione al carattere del 
corso di laurea, delle esigenze culturali e 
della preparazione professionale dello stu­
dente.

Art. 12.

Assegni di studio  —  Opere universitarie.

Il riparto  fra  le singole Università dello 
stanziamento annuale per la corresponsione 
degli assegni di studio di cui alla legge 14 
febbraio 1963, n. 80, e successive modifica­
zioni, è determ inato con decreto del Mini­
stro  della pubblica istruzione entro il 31 
marzo di ogni anno per gli stanziamenti pre­
visti per l'anno successivo tenuto conto:

a) del numero degli studenti italiani 
iscritti e in corso presso ciascuna Univer­
sità, suddivisi tra  studenti residenti nella 
sede dell’Università o in comuni conterm i­
ni, e studenti provenienti da altri comuni;

b ) del num ero degli studenti ammessi 
in ciascuna Università alle graduatorie per 
il con ferim ento degli assegni di studio per 
il triennio precedente.

Il M inistro della pubblica istruzione pro­
muove, anche per il tram ite del Comitato 
nazionale delle opere universitarie, gli stu­
di e le iniziative atti a realizzare progressi­
vamente in tu tte  le Università il disposto del­
l’articolo 5 della legge 14 febbraio 1963, nu­
m ero 80, in  ordine alla corresponsione del­
l'assegno m ediante servizi, fa tta  salva una 
quota in denaro per le piccole spese. A tal 
fine il 30 per cento del fondo di cui al comma 
prim o è ripartito  fra  le Università che docu­
mentino di aver ottem perato all’anzidetto 
disposto, in proporzione dell'impegno finan­
ziario di ciascuna opera nell'attuazione di 
servizi nel corso del precedente anno acca­
demico, nonché di quello inerente a  proget­
ti in via di esecuzione.

Il Consiglio di amministrazione dell’ope­
ra  di ciascuna Università provvede, entro il 
31 maggio, alla ripartizione della somma 
assegnata tra  le Facoltà per i singoli corsi di 
laurea, tenuto conto del num ero degli stu­
denti italiani regolarmente iscritti a  ciascun 
anno di corso.
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Per ciascuno degli anni accademici 1973- 
1974 e 1974-75 lo stanziamento di cui al 
prim o comma è aum entato di 4 miliardi di 
lire.

La somma a disposizione di ciascuna Fa­
coltà per assegni di studio è destinata per 
due terzi alle conferme degli assegni agli 
studenti che ne abbiano già fruito nel pre­
cedente anno accademico, a condizione che:

a) abbiano superato entro la sessione 
autunnale gli esami previsti dal piano di stu­
di per l'anno anteriore a quello cui si rife­
risce la domanda;

b ) appartengano a famiglie il cui red­
dito imponibile non superi le lire 1.800.000 
annue, aum entato di un quarto per il p ri­
mo figlio e di un terzo per ogni figlio a ca­
rico dopo il primo, ferme restando le dispo­
sizioni di cui al secondo comma dell’artico­
lo 2 della legge 21 aprile 1969, n. 162.

Il residuo terzo della somma disponibile 
è destinato per almeno due terzi agli studen­
ti che, trovandosi nelle condizioni di cui alla 
lettera b) del precedente comma, si iscriva­
no per la prim a volta all'Università avendo 
riportato una votazione media non inferiore 
a 42/60 negli esami di m aturità  o di abili­
tazione e per la rim anente parte degli stu­
denti che pur non avendo precedentemente 
fruito di assegno di studio si trovino tu t­
tavia nelle condizioni di cui alle lettere a) 
e b) del precedente comma.

Fra gli aspiranti all’attribuzione dell’as­
segno di cui ai commi precedenti si procede 
alla formazione di distinte graduatorie di 
merito, in relazione ai voti di profitto. Per 
la formazione delle graduatorie e per il con­
ferim ento degli assegni il Consiglio dell’ope­
ra  di ciascuna Università emana un appo­
sito regolamento.
, Agli studenti che si iscrivono al prim o 
corso l’assegno è attribu ito  per un terzo al
31 dicembre e per due terzi dopo il supera­
m ento degli esami previsti dal piano di stu­
di per il prim o anno di corso, che deve av­
venire entro l’ultim o appello della sessione 
di esame autunnale dell’anno stesso.

La conferma dell’assegno è disposta auto­
maticamente solo nell’ambito della medesi­
ma Università, sempre che ne ricorrano le
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condizioni di legge; Io studente che si tra ­
sferisce concorre con tu tti gli aspiranti alla 
attribuzione dell'Università di nuova iscri­
zione.

Gli studenti che beneficiano degli assegni 
di studio sono tenuti alla regolare frequenza 
dei corsi. Il Consiglio di amministrazione di 
ciascuna Università determ ina i modi di ac­
certam ento dell’osservanza dell'obbligo anzi­
detto, che è impegno d ’onore del destinatario 
dell’assegno.

Gli studenti inclusi nelle graduatorie per 
l’attribuzione o la conferm a dell’assegno di 
studio sono esonerati dal pagamento delle 
tasse e dei contributi universitari. Lo Stato 
provvede a rim borsare le Università delle 
somme corrispondenti.

Secondo modalità da stabilire con decreto 
del M inistro della pubblica istruzione gli 
assegni di studio possono essere conferiti a 
cittadini italiani iscritti a corsi universitari 
di Paesi di lingua corrispondente a quella ri­
conosciuta nell’am bito scolastico per le mi­
noranze linguistiche.

Le Opere universitarie trasm ettono annual­
m ente agli uffici distrettuali delle imposte 
dirette un elenco degli studenti cui sia stato 
attribuito  un assegno di studio, per consen­
tire agli uffici stessi ulteriori accertam enti 
sull’effettiva consistenza del reddito familiare 
dei singoli beneficiari. Le Opere universita­
rie sono tenute ad effettuare propri controlli 
anche per campione sull’effettiva sussistenza 
delle condizioni economiche richieste per la 
attribuzione o la conferma degli assegni di 
studio. Chiunque a tal fine abbia rilasciato 
o prodotto false dichiarazioni, attestazioni
o documenti o comunque fornito una ine­
sa tta  presentazione dello stato  economico 
proprio o familiare, è punito, semprechè lo 
stesso fatto non sia più gravemente punito 
dalla legge penale, con la reclusione fino a 1 
mese e con una m ulta pari al doppio della 
somma indebitam ente lucrata.

Entro 180 giorni dall’en tra ta in vigore del­
la presente legge le Opere universitarie sono 
restituite alla normale gestione e decadono 
gli attuali commissari governativi. Fino al­
l’attuazione della riform a universitaria, in 
deroga all’articolo 3 del decreto legislativo 
14 febbraio 1948, n. 168, i rappresentanti de­
gli studenti nei consigli delle opere ven-
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gono eletti a suffragio universale, diretto, 
libero e segreto, dagli studenti in corso o 
fuori corso da non più di un anno in cia­
scuna Università. Il voto è lim itato a un 
terzo degli eligendi. Le elezioni sono orga­
nizzate a cura e spese delle Università; il re­
lativo regolamento è approvato dal Senato 
accademico consultate, ove esistano, le orga­
nizzazioni studentesche e tenute presenti le 
procedure della legge elettorale comunale e 
provinciale, fermo restando che nessun seg­
gio può essere ubicato fuori delle sedi uni­
versitarie, nè essere chiuso prim a del terzo 
giorno dall’apertura delle votazioni, e che 
tu tte  le operazioni di scrutinio sono pub­
bliche.

Le elezioni sono valide se ad esse abbia 
partecipato un terzo degli aventi diritto. Gli 
eletti devono essere maggiori di età.

Art. 13.
Consigli di facoltà 

e Consigli di amministrazione.

A partire dall’en tra ta in vigore della pre­
sente legge, per tu tte  le questioni non atti­
nenti alla messa a concorso di posti di pro­
fessore universitario, alla chiamata di pro­
fessori straordinari o ordinari ed alla per­
sona di professori straordinari, ordinari e 
fuori ruolo, i Consigli di facoltà si riunisco­
no nella composizione allargata di cui al­
l'articolo 15 del testo unico delle leggi sulla 
istruzione superiore, approvato con regio de­
creto 31 agosto 1933, n. 1592 e successive 
modificazioni, ulteriorm ente integrata con
i professori associati della Facoltà. Ai fini 
del coordinam ento didattico, possono riu­
nirsi a deliberare separatam ente i professori 
ufficiali di ciascun corso di laurea, secondo 
norm e fissate dalle Facoltà. Nessuno può far 
parte contemporaneamente di più Consigli 
di facoltà; qualora vi abbia titolo, è tenuto 
entro tren ta  giorni dalla nomina, e comun­
que entro l’inizio di ciascun anno accade­
mico, ad esercitare l’opzione.

A partire da llen tra ta  in vigore della pre­
sente legge i Consigli di amministrazione 
delle Università sono integrati con un rap­
presentante degli studenti designato, nel pro­
prio ambito, dai rappresentanti degli stu­
denti nei Consigli di amministrazione delle
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Opere universitarie, eletti a norm a del pe­
nultimo comma dell’articolo 12.

Art. 14.

Trattamento economico del personale
docente e assistente delle Università.

Ai docenti universitari di ruolo ordinari, 
straordinari e associati che non esercitano 
attività professionali ivi compresa quella re­
tribuita ai sensi dell’articolo 4 della legge
25 marzo 1971, n. 213, è attribuita, con ef­
fetto dal 1° luglio 1973, una indennità men­
sile pensionabile pari all’80 per cento dello 
stipendio iniziale del param etro spettante.

Per avere diritto  all’indennità predetta 
ogni docente universitario di ruolo deve di­
chiarare all'inizio di ciascun anno accade­
mico, sotto la propria responsabilità, di non 
esercitare attività professionale; il Consiglio 
di amministrazione dell'Università, cui il do­
cente appartiene, effettua gli accertam enti 
necessari d 'intesa con l'Amministrazione fi­
nanziaria.

Detta indennità è corrisposta, con ruoli 
di spesa fissa, per dodici mesi l'anno; as­
sorbe l’indennità di ricerca scientifica di cui 
all’articolo 27 del decreto del Presidente del­
la Repubblica 5 giugno 1965, n. 749; è subor­
dinata alla corresponsione dello stipendio. 
Nei casi in cui lo stipendio sia ridotto, la 
indennità è ridotta in proporzione e per lo 
stesso periodo di tempo.

Al personale assistente del ruolo ad esau­
rim ento di cui all’articolo 4 è corrisposta, 
con effetto dal 1° luglio 1973, una indennità 
pensionabile nella m isura mensile lorda di 
lire 75.000, con l’osservanza della disciplina 
di cui al precedente comma. Detta indennità 
è cumulabile con quella di ricerca scientifica.

Ai professori del ruolo, aggregato è corri­
sposta, con effetto dal 1° luglio 1973 e fino al 
collocamento nel ruolo dei professori ordi­
nari di cui all’articolo 3, una indennità pen­
sionabile nella m isura mensile lorda di lire 
80.000, con l’osservanza della disciplina di 
cui al terzo comma.

Le indennità previste dal presente articolo 
non sono cumulabili con la retribuzione per 
incarico di insegnamento, salva l’opzione per
il solo personale assistente.
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Al professore associato è attribuito  il pa­
ram etro di stipendio 387 all’atto della no­
m ina ed i param etri 443, 465 e 564 rispetti­
vamente dopo 3, 5 e 4 anni.

A favore del personale nominato profes­
sore associato è valutato, ai fini della an­
zianità utile per il conseguimento del para­
m etro di stipendio 443, il servizio prestato 
in qualità di assistente di ruolo.

Le norme di cui al presente articolo si ap­
plicano anche nei confronti dei professori e 
degli assistenti di ruolo di cui alla nota alla 
tabella unica, quadro terzo, sezione A) alle­
gata al decreto del Presidente della Repub­
blica 28 dicembre 1970, n. 1079.

Lo stanziamento di lire 100 milioni iscritto 
nello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero della pubblica istruzione, ai sensi 
dell’artcolo 24 della legge 24 febbraio 1967, 
n. 62, per il conferimento di incarichi di 
lettore di lingue e letterature straniere a 
cittadini stranieri, in esecuzione di accordi 
culturali debitamente ratificati, è elevato a 
lire 300 milioni a decorrere dall'esercizio fi­
nanziario 1973.

Art. 15.
Stanziamenti aggiuntivi 

per la ricerca scientifica.

Per ciascuno degli anni 1974 e 1975 è iscrit­
to nello stato di previsione della spesa del 
Ministero della pubblica istruzione uno stan­
ziamento aggiuntivo di lire 5 m iliardi per il 
potenziamento delle attrezzature scientifiche 
e didattiche e dei servizi delle Università sta­
tali che verrà ripartito  in base a criteri ge­
nerali indicati dalla l a sezione del Consiglio 
superiore della pubblica istruzione.

Art. 16.

Copertura finanziaria.

Al maggior onere derivante dall'applica­
zione della presente legge, valutato per l'an­
no finanziario 1973 in lire 16.000 milioni si 
provvede con corrispondente riduzione del 
capitolo 3523 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per l’anno medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio.


